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Scarsi risultati, per vigili e polizia, durante un rastrellamento voluto dal vicesindaco De Corato. Qualche multa, nessun arresto

Sempione, blitz a vuotoRegione
Formigoni
apre all’Ulivo
Riconvocato dopo settimane
di stallo per superare la vicen-
da Udr passata come una bu-
fera anche sul Pirellone, il
consiglio regionale ha avuto
ieri come protagonista indi-
scusso Roberto Formigoni
che ha presentato un «bilan-
cio di metà legislatura», con
un elenco puntuale dei punti
delprogrammagiàrealizzatie
di quelli da realizzare. Parlan-
do per quasi 50 minuti il pre-
sidente della Regione Lom-
bardia ha rilanciato il pro-
gramma della sua Giunta,
proponendo anche l’aumen-
to da 14 a 15 assessori, con
l’inserimento diunnuovoas-
sessorato (Territorio e edilizia
residenziale) affidato all’e-
sponente di Forza Italia, Ales-
sandroMoneta.Nelsuointer-
vento anche alcuni passaggi
chesonostati letticomeaper-
turesiaversoleopposizionidi
centro-sinistra sia verso la Le-
gaNord.Formigonihainvita-
to le forze di opposizione, «in
particolare quelle che com-
pongono la maggioranza del
Governo nazionale» a «soste-
nere con forza le ragioni della
nostra terra e della nostra
gente». E trattando di auto-
nomia e federalismo, ha pro-
posto l’istituzione di una
«Commissionespecialeperlo
studio di uno Statuto specifi-
co, pensato su misura per la
Lombardia» Il capogruppo
del Pds Fabio Binelli ha liqui-
dato leproffertediFormigoni
in quanto «prive di novità».
Giudizi simili dal resto del-
l’opposizione, salvo la Lega,
criticamapossibilista.

Disabile
Vagava
lungo l’A7
GiacomoDeMichele, l’ospite
dellaSacraFamiglia scompar-
so martedì 17 marzo dal Cen-
tro diurno dell’Istituto, è sta-
to ritrovato ieri mentre vaga-
va, in forte stato confusiona-
le, lungo l’autostrada «A7» in
direzione di Genova. Ad ac-
corgersi dell’uomo che stava
camminando lungo l’auto-
strada è stata una pattuglia
della polizia stradale di Assa-
go, che ha riconosciuto Gia-
como De Michele dalle de-
scrizioni diramate a polizia e
carabinieri. Una volta ferma-
to, l’uomo, che soffre di turbe
psichiche, non ha profferito
parola.

Albanesi
Gravide
si prostituivano
Due giovani di nazionalità al-
banese, una di 24 anni (al
quinto mese di gravidanza) e
una di 23 (al settimo mese) si
prostituivano, nonostante il
loro stato, lungo la nazionale
deiGioviaLentatesulSeveso.
Ad eseguire l’operazione lun-
golastradadeiGiovisonosta-
ti i carabinieri della compa-
gniadi Seregno .Nelcorsodei
controlli sei ragazze albanesi
sono state fermate: tre sono
state espulse, una denunciata
con cliente per atti osceni in
luogo pubblico; per le due ra-
gazze ingravidanzanonèsta-
to preso alcun provvedimen-
toperilloroparticolarestato.

Rifiuti tossici
Sequestrata
discarica
La guardia di finanza del
gruppo di Monza ha seque-
strato la discarica Ecolombar-
dia 18 srl di Cervesina nel pa-
vese e denunciato 18 respon-
sabili. Il sequestro riguarda
circa120milametricubidi ri-
fiuti speciali tossico-nocivi
depositati su un’area di circa
10 mila metri quadri della
Enirisorse spa e della Ecobat
spa che secondo gli inquiren-
tinonhalecaratteristicheper
quel tipo di stoccaggio; due
impianti della Ecodeco spa e
della ditta Lombardo; un im-
pianto di frantumazione di
batterie esauste della Ecobat;
un impianto per il trattamen-
to e recupero di metalli non
ferrosi; 260 tonnellate di resi-
duipericolosie11forni.

Ennesimo blitz, ieri, al parco Sem-
pione. Stavolta in pieno giorno. Ma
non siè trattatodel solitopattuglio-
ne cheormai da mesi,poliziaecara-
binieri organizzano a giorni alterni.
Ieri l’ordineèpartitodapalazzoMa-
rino.

A volerlo è stato il vice sindaco
Riccardo De Corato «per restituire il
parco ai cittadini». Al lavoro, i vigili
del coordinamento sul territorio,
coadiuvati dalla polizia. A ciascuno
il suo. I «ghisa» per i provvedimenti
amministrativi, ipoliziottidelcom-
missariato Centro, per gli arresti.
Ma in realtà nessuno è finito in ma-
nette. Vigili e poliziotti, una qua-
rantina, scesi in campo intorno alle
13,30 sono stati subito «avvistati» e
fra i distributori di «fumo» e di «er-
ba»c’èstatounfuggifuggi.

Ad avere la peggio sono stati i ge-
stori dei cinque «punti di ristoro» a
cieloapertochedistribuivanocarne
arrosto e cuscus. Loro non hanno
avuto il tempo, né di «sbaraccare»,
né di nascondere le cibarie. Gli ali-
menti sono stati sequestrati e ivigili
urbani hanno firmato 18 multe per
commercio abusivo. Recuperata
soltanto una piccolaquantitàdiha-
shish, nascosta nellacortecciadiun
albero.Sonostati inoltresequestrati
4 motorini. Tre non in regola con
l’assicurazione, uno rubato. In que-
stura sono stati accompagnati 22
uomini, tutti di origine magrebina,
per gli accertamenti di routine e la
comparazione delle impronte digi-
tali. Tre minorenni sono stati ac-
compagnatiincomunità.

Una iniziativa d’urto, come

l’hanno definita i vigili urbani. E
presto si prevede una replica. Il vice
sindaco pensa che in questo modo
presto il parco Sempione, del tutto
«ripulito», potrà tornare ad essere a
disposizione di mamme, bambini e
di tutti coloro che vogliono godersi
ilverdeel’ariaaperta.

A giudicare dagli interventi che
sistematicamente polizia e carabi-
nieri organizzano, sia al Sempione,
sia in piazza Vetra, e visti i risultati,

c’èdachiedersi seDeCoratononsia
troppo ottimista. La situazione è
sottogliocchidi tutti.Eaprescinde-
re dai pattuglioni, nei quali vengo-
no impiegati una quantità spropo-
sitata di uomini e mezzi, soltanto il
commissariato Centro, ci spiega il
dirigente dottor Turillo, ogni gior-
noorganizzadeiturnidivigilanzaal
Sempione, dalle 13 alle 19, dalle 19
alle 24, nei quali si alternano una
ventina di uomini in borghese per

ogni turno. La media degli arrestati
è di una, due persone al dì. Gente
chedopoqualchegiornoricompare
sulla stessa piazza a spacciare come
primadell’arresto.

E i ristorantini a cielo aperto?
«Quello è un fenomeno abbastanza
recente, legatosoprattuttoallabella
stagione. Come i fiori, sbocciano a
primavera»,ironizzaTurillo.

Rosanna Caprilli

«Non solo polizia
Nel parco ci vuole
un direttore»
Ma come è possibile restituire la vi-

vibilità ai parchi, visto lo scarso risul-
tato delle forze dell’ordine, nono-
stante l’ingente impiego di uomini e
dimezzi?GiriamoladomandaaCar-
lo Montalbetti, presidente del Coor-
dinamentocomitatideicittadini.
«La questione che bisognerebbe por-
si prima di tutto è:” ma chi ha la re-
sponsabilità diquestiparchi?” Iocre-
do che in una città come Milano che
ha alcuni parchi storici e alcuni di
nuova formazione, ha naturalmente
bisogno della figura del direttore del
parco. Una persona responsabile che
possa progettare l’identità del luogo,
leiniziativeidoneeecoordinareisog-
gettichevioperano.

Una soluzione estendibile an-
cheadaltrerealtà?

Certamente. Pensiamo al Forla-
nini, dove abbiamo una grande
struttura sportiva. La figura del di-
rettore del parco, insomma, do-
vrebbe avere il compito di assumer-
si le responsabilità gestionali, e so-
prattutto essere in grado di attivare
leiniziativechedianopoiunaspeci-
ficità a questi luoghi, facendo lavo-
rare in modo sinergico tutti quegli

operatori, culturali, economici pre-
sentisulterritorio.

Undiscorsocompletamentedi-
verso rispetto ai continui inter-
ventidelleforzedell’ordine.
Si, perchè non si può delegare tutto
alleforzedell’ordineche,perl’amor
di Dio intervengono rapidamente,
per fortuna, ma non risolvono il
problema. Le forze dell’ordine, in-
somma,nonpossonoesseregaranti
della qualità. Per questa occorre un
progetto.Seorganizzilavitadelpar-
co,dalpresidioalleattività,conuna
figura responsabile, ildiscorsocam-
bia. Quindi, benissimo la proposta
di Legambiente di chiudere il Sem-
pione per due mesi in modo da or-
ganizzareuninterventodiriqualifi-
cazione radicale. Ma questo inter-
vento avrebbe un senso compiuto
se poi si lega un progetto con un re-
sponsabile. Chiudiamo pure e risa-
niamo il parco Sempione, ma poi
diamosubitovitaaquestainiziativa
del direttore del parco. O quanto
meno diamo vita a un gruppo ope-
rativo che metta assieme il presi-
dente della Triennale e la direttrice
dei musei del Castello, perchè sono
queste figure che possono dare una
mano a garantire, accanto agli in-
terventi organizzati e programmati
delle forze dell’ordine, la qualità
della vita del parco. Se invece ci fer-
miamoa chiedere solo l’aiutodipo-
lizia e carabinieri, punto e basta,
nonneveniamoacapo.

Una proposta che il Coordina-
mentodeicomitatihagiàavanza-
to?
Sì, l’abbiamo proposta durante la
campagna elettorale ai candidati
sindaci, ma è rimasta lettera morta.
Tra l’altro questi parchi hanno una
ricchezza attrattiva enorme, quindi
ilproblemaè organizzarli, comepe-
raltrofannonellealtrecittà.Adesso,
non per guardare sempre al di là dei
nostri confini, ma in realtà nelle
grandi città europee, internaziona-
li, ci sono queste figure, per parchi
che hanno ovviamente le dimen-
sionichesonounSempione.

Un discorso che però non si de-
velimitarealSempione?
Certamente. E al contrario è un rin-
corrersi quotidiano e un continuo
lanciare proclami, perchèperesem-
pio in questo caso non si può dire è
colpadeivigili.

In conclusione, si può dire che
in tutto questo lungo discorso si
trova la risposta alla prima do-
manda. Ossia, chi ha la responsa-
bilitàdiquestiparchi?
Sì. È il Comune. Quindi il Comune
per esempio, potrebbe attivare dei
programmi in questo senso. Accan-
toaquestopoi,c’ènaturalmentel’e-
sigenza di fondo, di un rinnovato
sensocivico.

R.C.

Controlli e perquisizioni al parco Sempione da parte dei vigili e della polizia

Via i tram
dalle colonne
di San Lorenzo

Centinaia
ai funerali
della cardiologa

«Di fronte a una tragedia
come questa capiamo
quanto siamo fragili e
provvisori»: con queste
parole il rabbino capo di
Milano ha iniziato il suo
breve discorso durante la
cerimonia funebre di Erica
Lehrer Grego, la cardiologa
uccisa con alcune coltellate
vibrate dal suo domestico
cingalese che subito dopo è
fuggito. Un migliaio di
persone della comunità
ebraica ha partecipato alle
esequie, stretti attorno ai
figli Susy e Marco, i primi
che, quando la bara è stata
deposta nella fossa, hanno
buttato una manciata di
terra, imitati poi dai
componenti maschi della
comunità. Il funerale si è
svolto nell’area ebraica del
camposanto. La
professionista era l’unica
donna del gruppo dirigente
della comunità. Qualche
momento di tensione nei
pressi della cappella, per le
proteste contro la presenza
di fotografi e di operatori.

Le rotaie del tram numero 3 rimar-
ranno vicine alle Colonne di San Lo-
renzo, ma non più sul sagrato della
basilica: sarà infatti creatounbinario
unico, spostato in corso di Porta Tici-
nese ediviso dalle colonne dauna fa-
scia di protezione. Il progetto preli-
minare per la riqualificazione dell’a-
rea in vista delle manifestazioni del
giubileo è stato approvato ieri dalla
giunta comunale su proposta degli
assessori Maurizio Lupi e DinoFinol-
li. Oltre al trasferimento dei binari,
sono previsti la realizzazione di una
nuova piazza a fianco della basilica e
il rifacimento della pavimentazione
e dell’illuminazione pubblica del sa-
grato. Sono previsti 8 miliardi e 800
milioni di spesa, la metà dei quali so-
nostatichiestialministerodeiLavori
pubblici in base alla legge sulle opere
per il Giubileo. Sia il recupero del sa-
grato sia quello dell’edicifio dovran-
no essere completati entro il 31 otto-
bre 1999. Due settimane fa la giunta
avevadatoilvialiberaallaristruttura-
zione dello stabile di via De Amicis,
ex sede di un centro sociale degli
anarchici, per farne un punto infor-
mazioniperipellegrini.

Appartamenti da ristrutturare in
Galleriae dintorni,affittansiall’a-
sta, al migliorofferente. Ieri la
giuntaha deciso diapplicare la
nuova procedura di assegnazione
a quattro alloggi, rispettivamente
in GalleriaVittorio Emanuele
11/12,via Silvio Pellico 6 e via
Pantano17. Martedìprossimo sa-
rà indicata un’altra decinadi uni-
tà immobiliari per usi diversi da
mettere all’asta conle stesse mo-
dalità e la garaverrà indetta con-
temporaneamente per tutte. «In
questomodo -ha affermato l’as-
sessore al Demanio, Antonio Verro
- chiude finalmente l’era della di-
screzionalità esaranno applicati
criteri oggettivie di trasparenza».
Gli appartamenti,attualmente
non affittati perchè instatodi for-
tedegrado, hanno bisognoessere
ristrutturati, in particolareper gli
impianti elettrici e idraulici. Co-
me recuperare infretta questi spa-
zi superandole difficoltà e priorità

degliuffici comunali?L’assessore
hapensato di offrire in asta pub-
blica i locali attualmentevuotie
quelli che si renderanno liberi in
futuro, a chiaccetterà di accollarsi
l’onere del loro ripristino.Tra gli
appartamenti indicati nella deli-
bera di ieri,quello di via Silvio Pel-
lico misura solo 29 metri quadri,
quello in Galleria Vittorio Ema-
nuele oltre 132, con tre stanze,
doppi servizi cucina abitabile. In
via Pantano si offre un apparta-
mento di121 più 81 mq. (sottotet-
to) di tre camere più altri tre locali
sottotetto, senza ascensore, e un
altro attiguodi 94 metri quadri.
Dopo l’asta, l’assegnazioneavver-
rà con atto di cessione d’uso per 10
anni, a partiredallaconclusione
delle opere di ristrutturazione. I la-
vori non potrannocomunque an-
dare oltre i 12 mesidalladata di
consegna da parte del Comune.
Alla scadenza della concessione,
l’alloggio ristrutturato tornerà ad

essere affittatonei modi ordinari.
Il canone abase d’asta, determina-
to in base ai prezzi di mercato per
le locazioninel Centro storico
pubblicati sul listino della Borsa
Immobiliare, e tenuto conto dei
costi di sistemazionevalutati dai
tecnici comunali, viene fissato in-
dicativamente in 180mila al me-
tro quadro per i due alloggi in via
Pantano e in 250mila almq. per
quellidi viaSivioPellico e Galleria
VittorioEmanuele. Aconti fatti,
per l’alloggio in via Pellico il corri-
spettivo abase d’astaè indicato in
4.350.000 all’anno (detraendo
cioè dall’ affittodi 7 milionie
250mila lire una quota di 2milio-
ni e 900mila per il ripristino). Con
lo stesso conteggio si arrivaa loca-
zionidi 14 milonie 712mila an-
nue per l’alloggio in galleria, 6 mi-
lioni per l’appartamentogrande
in via Pantano e 7 milionie
520milaannueper quello più pic-
colo. Il corrispettivo verrà aggior-
nato annualmente inbase alla va-
riazione Istat. Leofferte, segretee
in busta sigillata, conterranno an-
che l’impegno a usare i locali
esclusivammente come abitazio-
ne. Inoltre i concorrenti dovranno
versare un deposito cauzionale di
3 milioni.

Paola Soave

VIVERE

Affitti all’asta
in Galleria

«È lei il titolare?». «Sì, sono io».
«Midà un documento per favo-
re?». Tutto regolare. Agli sportelli
dell’Esattoria dei Tributi il signor
Pasquale Falco era sempre in gra-
do di mostrare un documento do-
ve il suo volto accompagnava le
generalità, ogni volta nuove, di
rappresentanti legali di società
chedovevano riscuotere rimborsi
fiscali. E una volta tranquillizzato
il funzionario circa la propria
identità, poteva indicargli il «nuo-
vo» numero dicontocorrente sul
quale accreditare i soldi (centinaia
di milioni). Usciva ringraziando
per la cortesia e, insiemeai suoi
complici, nonavevaaltroda fare
che da attenderedi incassare i sol-
di destinati agli ignari manager ai
quali era stata rubata l’identità.
Che a loro volta hanno perso mesi
imprecandocontro i ritardi dell’E-
satrinell’erogare i rimborsi prima
di accorgersi di aver subito la stan-
gata. Tra gennaio e ottobre dello

scorsoanno,con questo trucco,
una banda compostada seiperso-
ne, tra iqualiun commercialista
milanese, sono riusciti a metterea
segno almeno sette di questi colpi.
Impossessandosi dei rimborsi fi-
scali di altrettantesocietà creditri-
ci del fisco.Ancheadesso che il
trucco è stato scoperto e Pasquale
Falco,Michele e MassimoPanza-
riello, Anna e Paola Giametta,
MassimoPanzariello e Carlo Bag-
giani sonostaticitati in giudizio
dal pubblico ministero presso la
pretura Sabina Vigna restano alcu-
ne zone d’ombrasullecircostanze
chehannoreso possibile una simi-
le truffa, checomplessivamente
ha fruttato unacifrache supera il
miliardo di lire. Afar scattare l’al-
larmeè stato un funzionario di
banca che si è insospettito per la
strana frequenza con la quale, in
una sola giornata, i truffatori si so-
no presentati per versare esubito
incassare diversi assegni circolari.

Ma ancoranon è chiarocome la
banda abbia potuto raccogliere in-
formazionidettagliate tempestive
sulle società chevantavano crediti
fiscali. Hanno falsificato pratica-
mente tutto. Anche i bilanci delle
aziende «clonate», ricorrendo per
questo almestiere del commercia-
listaCarloBaggiani che riproduce-
va bilanci societari falsi macredi-
bili, i verbali diassemblea epoi le-
gittimava il tuttocon untimbro
del tribunale diMilano che,chissà
come, era riuscito a procurarsi. Il
resto lo facevano glialtri cinque
truffatori: individuavanole loro
vittime negli amministratori delle
società che dovevanofare richie-
sta di rimborsi fiscali all’Esatri e si
procuravano tutte le informazioni
necessarie per poter poi sostituirli
in tutto. Una volta riprodotti falsi
documentid’identità, recitavano
in tutto e per tutto la parte dell’i-
gnaro manager: prima di tutto si
premuravano di chiedere all’esat-
toriadi accreditare i soldi su un al-
tro conto corrente, appositamente
aperto a nome della società truffa-
ta, poi firmandoassegni peracqui-
stare automobili, ciclomotorio
semplicemente per incassare i
contanti corrispondenti agli asse-
gni circolari inviati dall’Esatri.

Giampiero Rossi

TRUFFARE

Rimborsi veri
per bilanci falsi


